
IL MONDO DELLE API 
Dietro a un campo fiorito, dietro a tutti quei colori, a quelle forme e 

a quei profumi c’è un appello pressante, vitale, quasi drammatico, del mon-
do vegetale che invita gli insetti impollinatori a venire a visitare i fiori. E’ 
uno struggente richiamo agli insetti, perchè dipende da questi se le piante 
possono perpetuare la loro specie. La famiglia degli apidi è molto impor-
tante perchè la quasi totalità delle sue specie è composta da impollinatori 
e quindi svolge un ruolo fondamentale nel mantenimento dell’equilibrio 
biologico e nell’economia dei campi coltivati. 

 
IL POLLINE 
Lo studio del polline fossile è 

uno dei metodi più importanti per 
ricostruire la flora, la vegetazione e 
l’ambiente del passato.  Il polline in-
fatti è estremamente resistente alla 
degradazione, è prodotto dalle pian-
te in grandissima quantità, è disper-
so omogeneamente su ampie super-
fici e si conserva facilmente quando 
è inglobato da sedimenti fini. 

 
LA SIEPE 
La siepe delimita i pascoli e i 

campi coltivati, territori cioè piutto-
sto poveri dal punto di vista della 
biodiversità. In questo contesto le 
siepi costituiscono delle vere e pro-
prie oasi di vita. Gli alberi e gli ar-
busti accolgono e proteggono la 
fauna, mentre i fiori e le bacche 
danno loro nutrimento. 

 
IL GRANDE ALBERO 
Siamo arrivati infine alla grande roverella, patriarca vegetale della 

Riserva, che ospita e dà nutrimento a una grande quantità di esseri viventi. 
Osservandola dalla base alla sommità potremo scoprire una vita complessa 
e ricchissima, organizzata verticalmente come in un condominio. 
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IL GRANO E L’UOMO 
Eccoci giunti al vecchio mu-

lino del Subissone. Attraverso in-
terviste ai vecchi di Acquapen- 
dente e Torre Alfina si è potuto 
ricostruire l’architettura e il fun-
zionamento del mulino. Grazie a 
particolari accorgimenti infatti il 
mugnaio riusciva a macinare tutto 
l’anno, anche d’estate quando l’ac-
qua del torrente era assai scarsa. 

 
L’USO 
TRADIZIONALE  
DELLE PIANTE 

La vegetazione ancora oggi pre-
sente nella Riserva aveva in passa-
to un’importanza alimentare, tera-
peutica e magico-religiosa per la popolazione locale. L’olmo veniva a esem-
pio impiegato per cicatrizzare le ferite e le more per curare il mal di gola. 
Ancora oggi con i fiori di rosa, ginestra, garofano e fiordaliso vengono rea-
lizzati i Pugnaloni, arazzi vegetali su tavole di legno, tipici della festa della 
Madonna del Fiore ad Acquapendente. 

 
FARFALLE E FIORI 
Le farfalle non hanno una visione dei colori  come la nostra. Sono 

infatti molto sensibili alla luce ultravioletta, che noi non vediamo. Cosicchè 
quei fiori che a noi possono apparire sbiaditi, agli occhi delle farfalle ap-
paiono con colori vivaci e disegni vistosi. In alcuni fiori a esempio, i colori 
ultravioletti sono disposti in modo da indicare la via migliore per raggiun-
gere il nettare. Seguendo questa segnaletica preparata dalla pianta, la far-
falla impollina il fiore senza saperlo, assicurando così la riproduzione del 
vegetale. 

 
LETTURA DEL PAESAGGIO 
Vi sono paesaggi che raccolgono nel loro 

interno segni di una vegetazione remota. 
L’interpretazione del paesaggio ci consente di ri-
conoscere le specie presenti e di ipotizzare il sus-

seguirsi delle essenze forestali negli ultimi 
120.000 anni. 

 
IL CESPUGLIO DI ROVO 
Un tempo veniva usato per forma-

re siepi divisorie di pascoli e coltivi pro-
prio per la sua caratteristica di essere impene-

trabile al bestiame domestico. Oltre a questo anco-
ra oggi, il cespuglio di rovo dà nutrimento e riparo a in-
numerevoli specie di animali costituendo così un ele-
mento insostituibile per la sopravvivenza della fauna 
nelle zone aperte al pascolo e nelle aree agricole. 
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Il Sentiero natura del fiore è la sezione esterna del 
Museo del fiore dove è possibile scoprire la rete della 
vita, trovarsi immersi nella natura della Riserva 

Naturale Monte Rufeno e scoprire le relazioni che legano i 
fiori ai diversi ambienti, agli animali, all’uomo e a tutte le 
peculiarità del territorio.  
L ungo il tragitto sono state individuate 22 stazioni, nelle 
quali è possibile riconoscere fenomeni naturali o peculiarità 
già descritte nel Museo. I disegni e i testi esplicativi dei pan-
nelli sono caratterizzati da un linguaggio semplice, compren-
sibile anche dai più piccoli, ma allo stesso tempo rigoroso, 
scientifico ed efficace. 
Alcune stazioni sono “arredate” con collezioni di tracce della vi-
ta naturale, soprattutto quelle poco visibili ad un occhio poco 
allenato o attento, come le borre dei rapaci notturni, gli aculei 
dell’istrice, le galle formate dagli insetti, le penne lasciate dagli 
uccelli, ecc.   
Una stazione è dedicata interamente al vecchio mulino, con la 
descrizione delle sue attività e del rapporto uomo- natura.  
Altra originale stazione è senza dubbio l’arnia didattica: una 
struttura realizzata specificamente per l’osservazione delle api 
in attività (ovviamente progettata per escludere eventuali secca-
ture come le punture degli insetti). Le arnie hanno una parete 
trasparente, dove da un osservatorio sicuro si può seguire la com-
plessa vita sociale 
di questi grandi 
impollinatori.  
Attraverso questo 
viaggio nel 
Sentiero Natura 
impareremo a cono-
scere direttamente 
piante ed animali, a 
comprendere dei feno-
meni biologici princi-
pali e le interazioni 
degli ecosistemi, lo 
studio della storia loca-
le, la responsabilità 
dell’uomo nei confronti 
dell’ambiente.

Le Stazioni del Sentiero Natura del Fiore
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Il Sentiero Natura del Fiore
I FIORI DELLE LATIFOGLIE 
Sono piccoli, poco vistosi, talvolta 

incolori, ma tutti gli alberi producono fio-
ri. In questa prima stazione impariamo a 
conoscere non solo le varie parti del fiore, 
ma anche quelli ermafroditi e quelli uni-
sessuati e tutti quegli stratagemmi degli 
alberi per perpetuare la specie. 

 
LE CONIFERE DI  
MONTE RUFENO 

Alla fine degli anni ‘60 primi anni ‘70, vennero effettuati massicci rimboschi-
menti con piante del genere Pinus. Adatte ad ambienti estremi, dal rapido ac-
crescimento, sembravano offrire solo aspetti positivi, non ultimo un ingente 
patrimonio legnoso. In realtà i rimboschimenti artificiali di specie non origi-
narie del nostro paese hanno pian piano evidenziato pericolosi difetti. 

 
I FUNGHI DI MONTE RUFENO 
La terza stazione ci introduce nel Regno dei Funghi. Impareremo a ri-

conoscere le principali parti dei funghi, le loro generali classificazioni, le di-
verse relazioni con gli altri organismi viventi (funghi saprofiti, parassiti e sim-
bionti) e il loro insostituibile ruolo all’interno dell’ecosistema boschivo. 

 
LICHENI: UNA STRATEGIA VINCENTE 
Una simbiosi è definita come l’associazione di individui di specie diver-

se che vivono in stretta relazione perchè ne traggono vantaggio. I licheni sono 
appunto il risultato della simbiosi tra un’alga verde o un cianobatterio e un 
fungo. I licheni sono longevi, ma hanno un accrescimento molto lento; la 
grande adattabilità di cui sono dotati, consente loro di vivere anche in am-
bienti estremi quali i deserti, la tundra e l’Antartide. 

 
L’IMPOLLINAZIONE 
Il fiore nella maggioranza dei casi, racchiude sia gli organi riproduttori 

femminili che quelli maschili. Nonostante questa apparente autosufficienza 
l’autofecondazione avviene solo raramente. Ma se le piante non si possono 
spostare come può il polline “volare” da un fiore all’altro? In molti casi è il 
vento che trasporta il polline che dovrà giungere sullo stimma appiccicoso dei 
fiori di un’altra pianta. Accanto a questa soluzione l’evoluzione dei vegetali ha 
cercato alleati anche nel regno animale e soprattutto nel mondo degli insetti. 
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LA SEDUZIONE DELLE ORCHIDEE SPONTANEE 
L’ottava stazione ci accompagna nel mondo delle orchidee spontanee. 

Sono 34 le specie presenti nella Riserva: ciascuna ha elaborato un proprio 
stratagemma per attirare gli insetti e realizzare così la riproduzione. 
Rappresentano quindi uno dei casi più interessanti dell’evoluzione e della 
specializzazione delle piante. 

 
LE GALLE DEGLI ALBERI 
Che cos’è una galla ?  Chi la forma ? All’interno di questa piccola ba-

checa è possibile osservare le galle delle querce che sono presenti nella 
Riserva. Ogni galla è accompagnata da un testo esplicativo e dal disegno 
del piccolo insetto che la produce.  

 
LA DISPERSIONE DEI SEMI 
Le piante, attraverso un evoluzione durata millenni hanno elaborato 

un’infinita varietà di stratagemmi per disperdere i loro semi e colonizzare 
nuovi spazi. Hanno trovato come alleati la gravità, la pressione, l’acqua, il 
vento e addirittura gli animali. 

 
GLI UCCELLI DEL BOSCO 
Troviamo il pettirosso, il merlo e il fringuello nella lettiera del bosco 

alla ricerca di larve di insetti o di semi, il lui e la capinera tra le fronde degli 
alberi e dei cespugli, il picchio rosso maggiore, il rampichino e il picchio mu-
ratore a caccia di insetti tra i tronchi. I grandi predatori come la poiana e il 
biancone costruiscono i loro nidi nei rami più alti delle grandi querce. 

 
LE TRACCE DEGLI ANIMALI 
Dentro la piccola bacheca sono esposte tracce di varie specie di ani-

mali lasciate nell’ambiente circostante, come ooteche, crisalidi, e gallerie 
scavate nel legno dagli insetti, 
penne di uccelli, borre di rapa-
ci aculei di istrice e peli di cin-
ghiale, ecc.. Tutte le tracce so-
no accompagnate da testi espli-
cativi e disegni dell’animale per 
una rapida comprensione. 

 
LE SPIE DEL 
TORRENTE 

Siamo giunti sulle rive del 
Subissone. A testimonianza 
della elevata qualità delle sue 
acque sono presenti alcune 
specie molto sensibili agli 
agenti inquinanti e per questo 
molto rari nel resto del territo-
rio laziale. Tra questi “indica-
tori biologici” troviamo a 
esempio il merlo acquaiolo, il 
gambero di fiume e il granchio 
d’acqua dolce. 
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IL CINGHIALE 
Siamo prossimi ad una pozza fangosa 

utilizzata per l’igiene quotidiana dai cinghiali 
che numerosi frequentano l’area. Scoprendo 
le loro abitudini possiamo aguzzare l’occhio 
per scovare le loro tracce lungo il sentiero e 
anche quelle di altri ungulati, come i caprioli 
e il daino, ma anche del lupo che è tornato 
negli ultimi anni su questo territorio e da un 
contributo importante per regolare e tenere 
sotto controllo le loro popolazioni.
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Lunghezza 3,3 km  
Durata: 1 ora, 30 minuti circa 
Velocità media: 2,2 km/h 
Altezza minima: 268 m 
Altezza massima: 408 m 
Salita accumulata: 122 m 
Discesa accumulata: 201 m 100 mt
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